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Il divenire democratiGO 
in Inghilterra 

La oriti elle ha foresto 11 OoVeroo 
IngloM allo «cloglioiefllo del Parla­
mento, aanuDziato per il 28 corri ri-
inle, come 1 lettori ricorderanao, ad' 
un anno fa, quando la Gamera dei 
lordi respinse in blocco II progetto il-
ganzlario approvato dalla Camera dèi 
comuol. Per riparare alle conaeguenze 
(Inaotiarie della guerra cooti'o t boeri 
e provvedere ai messi oocorraoti "per 
raantanere il prinato navale dell'Io-
gbiUerra, primato insidiato prinoipài 
meitte dalla Germania, Asqollh aveva 
ideato un complesso organismo di ri­
forme flnandarie, basato ani concetto 
recamonte aquo e detaoeratrieo cbé 
ine maggiori spese dello Stato doves-
lero provvedere in maggiore misura 
i detentori della ricobezza. Però egli 
proponeva che fossero fbrtemeate tts 
late le successioni e Is Immense pro­
prietà dei riucbi e la Camera oletUva 
jll diede perfettamente ragione, nono­
stante la flora opposizione dì Balfour, 
capo degli UiiioBlstl, il quale sosteneva 
che alle necessità del bilancio si dovava 
lovveniro con un'ampia riforma delia 
tariffa doganale. 

In sostanza, i rappresentanti delle 
classi agiate, tuccatl nella borsa, ten­
tavano il solito giuoco di riversare 
lulte epalle dei poveri t maggiori oneri 
per le spese di cui proSttano menô -

lofatti la riforma della tariffa dogâ  
Dsic, se pure avrebbe colpito quaAe 
;enere di lusso, al sarebbe tn deSni-
Uva risolta in un inasprimento della 
Tita delie classi diseredate, taglieggiao-
lOMS ancor più lo scarso pane. 

Ma per togliere alla interessata op-
posisiono al progetto di biiancio del 
Boveruo il carattere odioso ohe inti-
iDamente aveva, lord Balfour mise in-
Danzi una pregiudisjale cosUtuzionaie, 
sostenendo che le riforme di Asquitli 
gsorbitavano dai limiti di un progetto 
i bilancio, e sovvertivano radicalmente 
lo leggi Snanziarie dolio Stalo. La 
mossa era abile perchè nessun Parla­
mento |è eoa) geloso della integrità 
lolla costituzione come quello ioglsse 
ed infatti la Camera dei lordi se ne 
valso por legittimare la ripulsa in 
blocco del bilancio riformatore. 

La lotta prosegui aspra per quai-
[ho tempo i lo stesso re Edoardo fu 
costretto ad intervenire nel dibattito, 
• proposte conciliative partirono dal 
Soveriio. Fu nominata una commis-
lione mista di rappresentanti delle due 
Damerò e le trattative durtirono labo­
riose Sno alla mòrt^ del-re. A quésto 
pulito esse subirono naturalmente una 
lunga interruzione e non furono ri­
prese che nello scorso settembre. ,Gli 
intiministeriali avrebbero preteso che 
il Qoverrio avesse ceduto su troppi 
punti che venivano a snaturare il fon-
lamento democratico del bilancio e 
coil non Jli possibile, raggiungere l'ac­
cordo. 

la tali condizioni di cose Asquith sì 
> appigliato all'unica soluzione possi­
bile ed ha sciolto il Parlamento, 

Si rinnoverà quindi e si inasprirà 
a lotta, che assurgerà ad una signifl-
lazione ben più alta'di una semplice 
lattaglia elettorale. E' il cozzo deflni-
ivo di due mondi, o meglio lo irrom-
loro fatale della corrente democratica 
'Ontro la diga del conservatorismo più 
'igido, più tradizionale, più geloso dei 
mi antlcbi privilegi. 
Ma la vittoria non può esser dub' 

ila ; la penetrazione del pensiero de-
noisratico non ai arresta quando essa 
Diimamente pervade tutto il mondo 
civile, quando essa incalza in nome 
Iella giustizia, dal diritto alla vita. 

scopo al quale le acque derivate sono 
destinata: por forza motrice, per 
irrigazione, boniflc»zione e per altri 
scopi Industriali e flgalmente per uso 
potabile. 

Al 80 giugno 1008 si avevano in 
Italia 3126 concessioni di derivazioni 
di acque pubbli,ih8 per forza motrice, 
1801 per irrigazioni, bonlfloazioni od 
altri «copi industriali e 145 per usò 
potabile. 

Le due ultime specie di derivazioni 
non hanno grande importanza; tanto 
è vero ohe appena 188,000 sono gli 
ettari irrigati da tali acque eia mag­
gior parte dalla acque d'irrigazione 
sono tratte da canatf demaniale o pri­
vati 0 da sottosuolo, mentre da sor­
genti privitta sonp tratta dal maggior 
parie delle aeqiie di uso potabile. 

Le derivazioài par forza matrice, 
•ioncMse in fbn»'i^ttytUtge IO ago­
sto 18S4« anterlérnìMw'feii'ls tee 
10 iqarzo 180S, impiegarono 8S,l8S 
< moduli » e sond capaci dì sviluppare 
805,878 cavalli dinamici normali: 
cifra, qussta, notevolmente supcriore 
a quella che si dà comunemente come 
indice delt'utilizzadone delle forza 
idraullcba in Italia e «he poi va anche 
sensibilmente aumentata eoa le forze 
tratte da derivazioni dì antico possesso, 
dal «anali navigabili patrimoniali e 
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IH ITALIA 

Lo etriluppo nel Yeneto 
La Direzione generale de! Demànio 

la pubblicato un' interessante relazione 
lulle derivazioni d'acque pubbliche 
lol Regno, che divide a seconda dello 

da canali e sorgenti private, delle 
quali non ai ha notizia, o dnaimente 
dai canali demaniali Cavour, che danno 
una forza valutata in 8700 cavalli. 

II Veneto conta 683 di tali conces­
sioni, per cavalli dinamici 60034,30 
ed è la Regione ohe può vantaro il 
maggior numero di concessioni. 

Vengono poi il Piemonte epa 531 
e la Lombardia con 392. 

L'anno in cui la. forza idraulica 
coiioessa é stata maggiore fu il 1007, 
1908 con cavalli dinamici 81010978 

Ai 30 giugno 190B poi erano pen­
denti circa 2300 domanda di deriva­
zione. 

Va anche detto che nei aò'I anni 
1900, 1907 e 1908 A efoguirono in 
Italia beh 887 impianti per genera­
zione di energia elettrica dà forza 
idraulica e che a. tutte le derivazioni 
indicate fatto a norma di legge,per 
un Ireotenriio sono da aggiungere un 
notevole nùmero di conceasioni anoiialì 
e, quanto all'utilizzaziono delle fòrze 
idrauliche, beo 616 milioni natanti 
quasi tutti Bijil Po e sull'Adige. 

Inilne à pi'ova del grande sviluppo 
preso in genèî e in Italia dallo deriva­
zióni di acque pubblicbn sta che i 
canoni riscossi tbentro furono dì SQd.Sil 
lire Bell'esercizio finanziario 1898-97, 
nel 1908-09 ammoni, a 2,48l,l6& lire, 

Servùtio tékgraftoo del " Paese „ 

PRilCinpsiiliilliÉtIiritalliiRllill 
Bmm, 87 : Il Sindaco di Roma' ha 

inviata la seguente leltera circolare a 
tutti i Sindaci di Comuni capoluc^bi : 

OnofmoX» coUej/a, 
« Fra le solennità ohe saranno ce­

lebrate nel prossimo anno 1911, per 
fbsteggiare la commeniorazioge del voto 
ohe proclamò il Regno d'Italia con 
Roma capitale, quest'Amminiatrazione 
ha creduto di annoverare un Congresso 
dei Sindaci dei Comuni capoluoghi di 
Provincia per trattare le questióni più 
vitali che si riferiscono alla vita delle 
maggior citta d'Italia. 

A questr fine ai è costituito un Co­
mitato promotóre composto dai sindaci 
della nlaggiori città capoluoghi di rii-
glone, e che si è riunito affidandomi 
la Presidenza, in Campidoglio il 13 no» 
vembre corrente. 

Le idee scambiate fra i componenti 
il Comitato hanno condotto alla seguenti 
risoluzioni : 

Ohe il Congresso, si riunisca in Roma 
nella sede Capitolina il SS marzo 1911 
i%\a * dira nel giorno Immediatamente 
susseguente a quello io cui io Campi­
doglio avranno luogo solennità patrio­
ttiche commémorative dello storico av­
venimento. 

Al congresso - sono convocati i Sin­
daci del Comuni Capoluoghi di Pro­
vincia e i rispettivi Segretari generali. 
I primi con voto deiibarativo, i second; 
con voto consultivo. 

(ili argomanli da trattarsi in rap­
porto alPattuale legge comunale e pro­
vinciale flirono determinati dal Comi­
tato promotore e HOUO i seguenti : 

Storia e classificazione dei Comuni 
italiani e diritto comparato : 

Finanze comunali : 
Tutela e vigilanza g .vernativa : 
Municipalizzazioni : 
Istruzione pubblica : 
Beneficenza e assistenza pubblica: 
Igiene. 
Riferiranno su tali argomenti:' 
Per le Finanze l'on. Smdaoo di Bo­

logna : < 
Per la tutela e vigilanza l'on. Sin­

daco di Torino:. 
Per istruzione pubblica l'on. Sindaco 

di Genova; , 
Per le municipalizzazioni l'on Sin­

daco di Napoli. 
Sugli altri argomenti fu affidata a 

me aottoaoritto la scelta del relatore 
subordinata alla normale ricostituzione 
delle Amministrazioni dei Comuni di 
Firenze, di Mdaao e di Palermo. 

Nel.darle comunioazioD» di quanto 
sopra, non dubito che facendo appello 

al pattriotismo della S. V. Oo. e al 
suo vivo Interessamento per là ' cosa 
pubblica, ella vorrà fare atto di ade. 
sione al Congresso e assicurarmi del­
l'intervento suo 8 del Segretario ge­
nerale. ', • 

Il sindaco 
Srneslo Natham 

Todi ali'on. Giuffelli 
Todi 27 Slef. - L'òn. Giuffelli ac­

compagnato dagli on. Fani, Ca'.issano, 
a Vicini visitò il monumento della città 
colla guida del prof Tennedonl Ài 
tocco.quando Oiuffellientrò nel palazzo 
manìclpale mentre suonava la marcia 
reale, 500 commensali al alzono in 
piedi e ripolsero all'oo. Ciuffelli inter­
minabili applausi. -

All'arrosto U segretario del comitato 
lesse le adesioni comunicando quella 
di Luzzatti accolta da lunghi applausi. 
SeguiroDO quelle dei ministri Sacchi, 
Di San Qiuliano, Facta, Spingardi, 
Leonardi, Cattolica, Credaro e Raineri, 
di tutti 1 sottosegretari di Stato, dei 
deputali Schanser, Oesarioì, Tiburzi, 
Ciacchi, Caso, Decorno,. Silii Nava. Gal-
tenga, Man tu ed altre adesioni tutte 
î pplaudite. Terminata la lettura delle 
adesioni, circa una sessantina, il sin­
daco di Todi e tutti i sindaci dei co­
muni dei collegio, cìntisi della sciarpa, 
fanno corona attorno all'pn. Ciuffelli, 
cui offrono una medaglia d'oro e la 
perg:amena. Il pubblico, alzatosi in 
piedi, scoppia in un applauso vivacis­
simo e grida: viva Ciuffelli-Il sindaco 
pronuncia un dlsoorsó dicendosi ono 
rato di offrire ali'on. Ciuffelli a nome 
di tutte le popolazioni del collegio o 
a nome della popolazione di Todi una 
grande medaglia d'oro ohe la grati­
tudine cittadina volle espressamente 
volle far coniare per il valoroso depu­
tato. 

Il sindaco conclude ringrazianzo 
presenti che vollero attestare colla 
loro presenza la simpatia che i'onor. 
Ojaffelli gode in Ombria. 
jLa musica intuonò la marcia reale, 

il! pubblico rinnovò le dimostrazioni 
di simpatia ali'on. Oiuffelli che ringra­
ziò calorosamente. J ministri e le au< 
torilà si congratularono col sindaco di 
Todi. L'on. Ciuffelli fra nuove dimo­
strazioni pronunciò un discorso spesso 
iuterrotlo da applausi ed accolto io 
dna da vivissime acclamazioni. 

I L G O L E E A 
• Verso la fine 

Roma 27, Stef. — Dalla mezzanotte 
del 25 alla mezzanotte del t5 cor, è 
pervenuta una sola denuncia di un 
caso da Elena in provindia di Caserta, 

IL DIAVOLO ZOPPO 82 

di •SESStàXO IX SASE 

« Terminato che ebbe il suo rao-
«nto, ' Teodora cominciò il suo con 
lueste parole: 

< — E' iBUtiie ch'io vi dica quanta 
quale fosse là mia sorpresa nel 

'edermi assalita da una moltitudine 
genia mascherata : svenni fra' le 

iraocia di colui che mi ha portata, e 
luandó ricuperai gli smarriti sensi, 
lopo un non breve spazio di tempo 
ni trovai sola con Ines, una delie m|e 
lomie, in alto mare nella' camera di 
loppa d'un vascello ohe aveva le vele 
ipiegate al vento. .-

* La sciagurati! Ines mi ooosî liava 
Ila pazienza, e potei avvedermi dai 
iiioi discorsi, ch'alia era d'accordo 
iol mio rapitore. 

« Coatui osò comparirmi innanzi, e 
lottandosi ai miei piedi : ' 

< ~ Signora -— mi disse — per­
ia te a Don Alvaro l'adoprata vio­

lenza per possedervi. Rammentatevi 
tutto l'amor mio, le mie sollecitudini 
e con quanta tenerezza ho disputato 
il vostro cuore a Don Federico, sino a 
quel fatalissimo giorno io cui gli deste 
la preferenza. Se avessi nutrito per 
voi un debole affetto, l'avrei vinto, o 
mi sarei consolato della mia disgrazia 
ma' è.miO' destino l'essere adoratore 
del. vostri vezzi, e benohi sprezzato 
santo che sarò sempre soggetto al 
loro potare. Nulla parò dovete temere 
dàlia violenza dell'amor mio; io non 
vi ho tolta la libertà per muover 
guerra alla vostra virtù con mezzi 
indegni, e vo' solo ohe nell'aaìlo in 
cqi vi condurrò, un eterno e saero 
nodo unisca i nostri cuori. 

< Seguitò ancora' a' tenere altri di­
scorsi, di cui iion posso più ricordare 
mi :' ma ben vi so dire che,' in adirlo, 
sembrava che costrìngendomi a spO' 

sarloj non mi usasse violenza alcuna, 
e che lo dovessi considtrar non come 
un ardito rapitore, ma quale un ap. 
passionato amante. Ma vedendo ch'io 
non ristavo dal versar lagrime e dal 
disperarmi, e che erano inutili le sue 
pa|:olé a consolarmi, mi lasciò senza 
perder tempo a perscaderml; e par 
tendo fece un segno ad Ines, e ben 
compresi cb'egli era onde mi parlasse, 
e cercasse ogni via di porsuadermi. 

< iioa trasandò Ines dall'obbèdirlo : 
dissemii che dopo il mio rapimento 
non m'era pid concesso di riflutare là 
mano di Don Alvaro Ponzio, qualunque 
si fosse la mia avversione per lui, e 
cbs' I'onor mio richiedeva dai cuore 
un tal sacrifizio^ 

«;; All'idea di si abborrito maritaggio, 
crescevano le mie lagrime, ed ero in­
consolabile., 

«Ines qòn sapeva più ohe dirmi, 
quando ad un tratto udimmo in su la 
tolda un gran rumore, che rivolcie a 
sé tutta la nostra attenzione. Quésto 
rumore, che facevasl fra le genti divog Hate abbandonarvi alla disperazio 

Ulta «cuoia Italiana a Costantinopoli 
CostanUnopoU 27 Stef. — Oggi 

presente l'ambasciatore d'Italia Msyor 
Ues Planctaes, si inaugurò la scuola 
popolare Italiana. 

La resa dei rivoluzionari • 
Bio MnHro 27 Slef. — Tutti gli 

equipaggi delie navi ribelli sì arrese­
ro. : • • 

Oli ufficiali nominati dai Governo 
ripresero il comando. 

Regna ovunque completa calma. 
1.8 salute della Regina dei Belgio 

Roma 28 Slif. — Ecco il bollettino 
pubblicato stasaerà alle 0 sulle condì-i 
limi della aogin*- H suo stato è sod-
difacente, nonostante la itancbezza 
prodotta dalla tosse che'è sempre 
assai frequente, l'andamento della tem­
peratura è sempre regolare. 

iiiicoiiiotiUtiiaiLm 
, Perugia 37 stef. — Quaita mattina 
si è inaugurato l'ottavo congresso na­

zionale dai Medici condotti. Ha parlato 
per il primo il presidente dell'associa­
zione umbra dott. Beili, portando il 
saluto al colleghi intervenuti. Hanno 
preso poi la parola il dottor Centonze, 
medico provinciale, per .portare il sa­
luto a nome del preietto cómm. Ferri ; 
Il prof. Bellucci a nome dei professori 
fieli» facoltà medica dì Perugia ; il 
dottor Simonatiì presidente dei collegio 
degli orfani dei Sanitari italiani ; il 
prof, De'Paoli e i'avv. Publio Aogeloni. 
Quest'ultimo ha portato il saluto del 
partito repubblicano, 

Hanno parlato ancora il dottor Tei-
xaira a nome della Federazione far­
maceutica umbra, il prof. Caradonna 
a nome dell'associazione nazionale dei 
veterinari, l'on. Trapanese a il dottor 
Bussi a nome del partita socialista. 

Infine l'on- Bruneiii ha ricambiato i 
saluti ed illustrato i punti più salienti 
dell'ordine del giorno ohe dovrà svol­
gere il congresso. 

Sono presenti i rappresentanti dì 
508 sezioni, che contano 9500 iscritti 
su 12 mila sanitHri, 

Cronaca del Friuli 
Oa PoRfsliba 

Attendendo la pugna 
25 (Rivale) — Domenica l i Dioem 

bro avremo noi pure la nostra- lotta 
amraiaistraziona per la rinnovazivne 
di un terzo dei consiglieri, 

Ed à giudicare dalla premura con 
If quale i moderati uscenti. si danno 
attorno per accaparrarsi le grazio de­
gli elettori, si potrebbe arguire chela 
terra cominci loro a traballare sotto 
i piedi nell'incertezza del domani. 

Quest'anno infatti alla lista clerico-
(orco, austriaca, verrà opposta luna 
lista di candidati democratici, che per 
le idee e per l'adamantino carattere, 
contano già all'attivo molta simpatìa. 
Ma dì questa lista e delle altre, mi 
occuperò in prossimi numeri, limitan­
domi per il momento a delineare la 
sistemazione come ni presenta, in pie 
no assetto di gaerrsi 

Quanto alia armi, le forchette, ed i 
coltelli hanno per ora ragiona sulle ri 
voltelle e le spade. Cosi è : qui è in­
valso l'Uso delle cene elettorali, e, 
questo i il più curioso, della. cene a 
base di selvaggina. 

Forse per satireggiare crudelmente 
gli elettori che s'apprestano a farsi 
pelare dagli elettpri f Al posteri.,. 
. Jwolre sfaffllanorle-armi per il tor­
neo, è già cominciato da parte dei 
olerico-moderati, il lavorio sordo e mi­
sterioso proprio di lor signori. 

Jf' l'ora detta conversione. Dico 
conversione non.corruzione e mi spiego. 
La corruzione è oggettiva mentre la 
conversione è soggettiva. Sono proprio 
assi che si convertono : in tale periodo, 
nell'assoluta necessità di farsi perdo­
nare qualche precedente marachella, 
i fregoli politici si confondono con 
gli avversari e, divenuti fautori delle 
riforma ohe sempre ostacolarono, chie­
dono di potar combattere insieme. 

C'è, intanto chi iq luogo delle scuole 
s'interessa jiersino del giardino d'in­
fanzia, e chi va scagionandosi d'ogni 
responsabilità. Ohi di piano merìggio 
ostentava la cordialità,dì rapporti col 
mondo nero, ha già fatto annunziare 
ohe le sue vìsite in canonica non po­
tranno aver luogo prima del tramonto 
del sole. 

Coma ben si vede, una sequela in­
terminabile di piccole miserie e dì 
grandi menzogne : una tìnta di libera, 
llsmo a quanto sa di feudale e di rea­
zionario, una miscela di gesuitismo e 
d'ipocrisia ; tutta belle cose atte a for­
mare la coscienza politica di un po­
polo. Però dopo si violenta diatriba, 
una virtù dobbiamo in loro ammirare : 
la riconoscenza, vincolati per la-stessa 
odlpa si porgono scambievolmente 
g.uto. 

Alcuno, memore di uti certo voto 
ottenuto in una eerta qual seduta,,si 
moltiplica per il candidato B ; il signor 

Don Alvaro, era nato alla vista di un 
grosso vascello che a gonfie velo ve­
niva incontra a noi e che, essendo più 
fornito di vele che non II nostro,' sa­
rebbe stato per noi impossìbile evitarlo. 
S'avvicinò a noi, e presto udimmo la 
grida : 
• « — Arriva I Arriva I 

«Ma Alvaro Ponzio e le sue genti, 
amando meglio morire che cadere, fu­
rono tanto arditi da voler combattere. 
Fu vivissima la lotta, e lasciando di 
farne la descrizione, vi dirò solo "ohe 
Don Alvaro e tutti i suoi perirono 
dopo un accanito e disperato combat­
timento. 

«Quanto a noi fummo trasportati 
in un grosso vascello cho apparteneva 
« Mezzomorto, comandato da Aby-Aly. 
uno dei suoi ufflzìali. . 

«Aby-Aly mi guardò lungo tempo 
con qualche sorpresa, e conoscendo 
dagli, abiti ch'io ero spagnuola, di.Hse 
mi in lingua caetigliana: 

Moderate il vostro dolore, né 

0 che ha «coperto il modo di applicare 
fruttuosamente il OOg alla carica con­
sigliare, va magnificando le gesta del 
suo benefattóre a cosi di seguito 

Persino il parroco, non dimentico 
del Itttìulliàno banchetto ohe gli offri­
rono i maggiorenti del paese al suo 
primo giungere in Pontebba, ha 
trovata ottima occasione per isdebi-
tarsi, organizzando la crociata contro 
gl'infedeli, con la promessa- di una in­
dulgenza plenaria a quanti voteranno' 
par il partito ooaidetto dell'ordine, 

D'altro canto, noi, desiderosi dell'al­
trui bene, sin da questo istante osia-
mo-consigliere al degno sacerdote di 
desister» dall'aWo ribelle: e ciò per 
evitargli una possibile sospensione o 
àivinis. 
, Ed invero ohe direbbe S. Santità se 
qualcuno gli ciurlasse all'orecchio ;cl]e 
mentre In Austria le mansuete peco­
relle rìscnotono Il suo plauso per le 
cristiane ingiuria contro il sindaco 
Mathan, in Pontebba un suo ministro 
va fornicando con quanti inneggiano 
a Roma intangibile f 

Dhbbt Anatema I Anatema I.... 
Da Pflgnaooo 
'Beneficenza 

Elargl?'opi,,,pe.r,veoute «Ila- Società 
di M. S. locale por onorare la me­
moria del defunto patriotta Tuzzi Do­
menico : 

Martina Enrìoo L. 5, Nimis Ales­
sandro 5, Mlssip Giovanni 1.50, De Toni 
Anna 5, 

Da Santa Maria di Laallzza 
Come si trattano la maestre 

In questo dolce paese la maestre 
sono sottoposte alla burbanzosa retriva 
ostilità autoritaria dì maggiorenti i 
quali DOB avendo nella loro menlalità 
troppo pigra pel correr dei tempi, un 
concetto ben determinato della mis­
sione della scuola e dei diritti dei mae­
stri, credono di potere imporre la loro 
autorità in barba ad ogni legge dì ci­
viltà e di giustizia, 

E' avvenuto qui che le maestre avendo 
diritto all'aumento dei due quinti dello 
stipendio e vedendoselo riflutare ricor­
sero — com'era loro dovere — ni Con­
siglio "Provinciale Scolastico, il quale 
diede loro ragione. 

, Il sindaco in seguito a questa lezione 
di umanità a dì amministrazione, io-
vece di tenerne conto per un'altra vplta 
montò su tutte le fùrie ;'chiamò le 
maestre, le strapazzò asprament-i ; disse 
ohe si sarebbe vendicato. 

Una dì esso fu minacciata del tra­
sferimento del marito che fa il postino. 
Ohe cosa c'entra il marito, òttimo si-
gnor sindaco ? 

;Ma la questione non fìnìnsce qui. 
Il bravo Sindaco si è • ripromesso di 
affidare la scolaresca sovraboodante al 

ne, per esser caduta in isehiavitù, per 
voi era Inevitabile questa disgrazia I 
Siete troppo bella per appagarvi degli 
omaggi dei Cristiani. Il Cielo non vi 
foce nascere per quei miserabili mor­
tali', voi meritate l'amore dei più gran­
di uomini del mondo, ed i soli Mas-
sulmani sono degni di possedervi 

Ripigliò all'Istante la via di d'Algeri 
benché non abbia fatta altra preda 
e «6n ben certo ohe il Bey. mio si­
gnore, sarà soddisfatto della mia spe 
dizione, nà temo ob'ei condanni l'im 
pazienza che èbbi dì deporre nelle sua 
braccia uca beltà, che sarà la delizia 
e lo splendore del Serraglio. 

« Giungemmo ni porto, e fui qui con­
dotta, dove vidi Mezzomorto. 

• « Non seppi cho cosa dicesse Aby-
Alyinel presentarmi al suo padrone, e 
cosagli abbia risposto il suo signoro 
perchè parlarono nella loro lingua: 
ma ben ini parve di scorgere dagli 
atti del Bey, ch'io avevo la disgrazia 
dì piacergli: e quel che mi disse po­
scia in spagnuola, mi confermò nel 

oappellanoi per modo che l'importo di 
due quinti d i gtìpendio invece dì an­
dare alle maestre vada al prete, il 
quale invece di far da paciere si prè­
sta a questo bel giuoco e fa la concor­
renza alle maestre! 

Questi sonò sistemi dì paesi civili? 

Da Buia 
Pro luca elettrica 

27 — Ieri sera alle 17 in una sala 
del Municìpio ebbe luogo una riunione 
di parecchie persone. i -ti 

Scopo dell'adunanza era studiare ti 
modo di ottenere una energia elettrìoà 
a buon mercato. 

Presiedeva il sig. Umberto Barnaba 
e dopo un po' di chiacchieie si passò 
alla nomina di una commissione con 
l'incarica di trattare con le diverse 
società produttrici e formulare qualche 
cosa di concreto. 

La commissione riusci cosi compo­
sta : signori Umberto Barnaba, Rino 
Rarnaba, Leone Barnaba, Nicoloso An­
tonio di Andrea, Molaro Angelo fu Gio­
vanni e Giuseppe Piemonte (Scoi). 

Da Moriagllano 
Risultati dello sciopero 

27 — Ieri sera le operaie ebbero la 
lieta notizia che a cominciare da lunedi ' 
l'orario sarà diminuito di mesz' ora, 
ed il salario sarà aumentata di 10 
centesimi. , 

Le filandiere, si abbandonarono su­
bito all'entusiasmo, si diedro a can­
tare canzoni di !gioia, e unite in massa 
si recarono' davanti la casa del direi 
torà e della ditta, a fare e ringrazi» 
menti e gli evviva. 

DB S . Vito al Tagltamenlo 
Il martirio dell'infanzia 

Ieri nel pomeriggio il bambino Tar­
cisio Salvador di Vincenzo, trovandosi 
momentaneamente iocostudito, si tra­
stullava accanto al fuoco, quando le 
fiamme appiccarono ai suoi vestltiiii. 
Alle grida dal disgraziato bambino ac­
corsero prontamente i famigliari i 
quali strappategli di dosso le vesti, 
mandarono, per un medico. Ma inutili 
riosoiroiio le loro solerti cure, perchè 
l'esile corpioino spirava tre ore dopo 
in mezzo a spasimi atroci. 

Oa Gomona 
Ancora 

dei Tribunale di Vattelappesca ' 
Vi mando poche e discreto notizie 

intorno ^ll'incbìesta che anche qui si é 
Catta a proposito del magistrato del 
Tribunale di Vattelapeaca. 

Il giorno" S4' fui-ono interrogate par-
recobia personalità di qui. 

Ha destato una certa impressione il 
fatto di vedere il magistrato interes­
sato poter avvicinare le persone che 
sono stata interrogate e intrattenersi 
con loro. 

Dai risultati dell' inchiesta non è au-
cara trapelata nulla. 

Da Maduno 
li eandldato alle elezioni provinciali i 

27 — lari Valle Meduna ha proda- l 
mato come suo candidato al Consiglio 
Provinciale, contro l'aw, Cosattinì 
proposto dai socialisti di qui, il Sin­
daco G. B, Giordani.. ' i 

Da Cadrolpo 
Neonato trovato 

In un campo da cacciatori 
27. Questa mattina certi Stradìotto 

Romana e Achille .Zorzi stavano cac­
ciando a circa un chilometro da Oo-
droipo, quando di tra i covoni di un 
campo, udirono qualche gemito lieve 
ataevolito. Avvicinatisi trovarono par ' " 
terra un neo.nato. Lo raccolsero subito -
alo portarono in Municipio, dove il ' 
Sindaco provvida ad afddare il neonato 
cho è una bambina alla cure di una . 
cortese nutrica ed, impose alla bambina 
Il noma di Piccina Fortunata. ' 

Da chi fu abbandonata la bambina S 
li questa la domanda ohe tutti si 

tacevano, quando una notìzia è piom-

mio concepito timore, ponendo il colmo 
alla mia disperazione. 

«Fu invano ch'io mi gettai ai suoi 
e gli promisi tutto quanta avrebbe ri­
chiesto pel, mio riscatto; inutilmente 
cercai di vincere la sua avarizia, of-
frondoh tutu \ miei beni. 

«Egli mi rispose non esservi ric­
chezze al mondo che mi riscattassero. 

« Mi fece preparare questi apparta­
menti siccome il più magnifico palaz-
zo, e d allora m poi nulla risparmiò ' 
per sbandire dal mìo cuora la tristezza 
in,CUI mi, vide immersa. 
. « Non bàvvi schiavo dell'uno o dell'al­

tro sesso ohe suoni un qualche stru­
mento, o gorgheggi una qualche nota 
che qui non venga, per ordine suo, a 
cercar di alleviare il mio dolore. 

«MI fu tolta Ines, nel pensiero ch'el­
la caroasae di alimontara le mie nene 
ad ho, quali serve, alcune vecchie 
schiave, ohe di continuo mi parlano 
dell'amore del loro signore a dei mille 
piaceri che mi sono serbati. 

Continw 
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Ili niistorioso futto 

lMv-.l̂  ualii'ia una giovane 
^ " l'.iiliìva allo oro 4. 

col ' 
ire' • 

. . . e ore 7,20 e 
, -oia stazione. Essendo 

roum'i j i un biglietto di 3 . classo flap 
a Udina si avvioinA al oapp staziono 
e gli chiese se il biglietto er« valevele 
per un'altro treno. 

No — lo siapose il Big.Capostazione 
—lei doveva proseguire direttamente 
nno a Udine. 

Ma io, soggiunse la donna, mi sono 
fermata qui dovendo parlare con una 
persona, per ripartire per Udine con 
Il prossimo treno. 

La donna, cbe aveva seco una va­
ligia od un involto, andù al vicino 
« Albergo alla Stai ione » dove sedette 
por prendore^un caffè. 

Qualche persona presente udì che 
dall'involto provenivano dei vagiti . 

Li dentro, disse scherzando uno sol-
(ovoco ad un sltro, deve esserci quai-
co.Ha dì contrabbando. 

La g iovane usci dall 'albergo e ai 
diressa verso la strada di Goriciiza che 
e appunto quel la che conduce al campo 
dove fu rinvenuto il neonato. 

Col treno dello ore 0 , 1 0 la donna 
partiva alla volta di Udine. Aveva con 
se la valigia, ma non l'involto. 

Ora l'autorità ind.iga por ass icurare 
alla giust iz ia la colpevole . 

S. Glorgro della RiohlnvBlda 
Una simpatica fetta 

Per iniziativa del Big. Alessandro 
lìurtuzzi di Provesanol , ieri si sono 
qui riuniti a banchetto, per festeggiare 
Il c inquanlesimo anno di età, g i i in­
scritti di leva, di tutto il Comune, 
nati nel 18CL). 

Ui quarantuno, che trent'aoni la 
concorsero all'estrazione del numero, 
dodici soli risposero a l l ' « a p p e l l o » . 
Numerosi, |)urtroppo, i morti, diversi 
gli emigrati , due o tre i.... < disertori > 

Al pranzo, egreg iamente servito 
dalla Trattoria « A l l a Ricbinvelda» 
intervennero, genti lmente invitati ,anche 
il Medico, doti d'Andrea a il segretarie 
dol Comune. 

Molti i brindisi, g l i evviva alla 
classe del novanta e gli auguri di 
rilrovarì, da qui a dieci anni per 
solennizzare la « s e s s a n t i n a » . 

Dalla sala d a pranzo, pasaaiono ^.oi 
sul vasto cortile per una partita a 
bocce. Anche qui, come ppc'anzi ave­
vano l'atto onoro alla cuoca, si dimo­
strarono ancor vjilidl e forti giocatori 

Kìunilisi quindi pel bicchiere della 
staffa, si rmuovarani , con maggior 
entusiasmo, gli evviva e gli a u g u r i ; 
nò mancarono i canti d'occasione : 
< Va l!i, va 111, Vittorio, prepara la 

j'SKColta...». 

E quei canti, e puell'insolita allegria 
facevan diro alla gente che passava 
dalla strada : < Sono i coscritti. 

Esposizione Bonna-
Indetta dalla locale Society fra alte-

v,'\tori e dalla Cassa Rurale di Pre­
stiti, presso la quale funziona una spe­
ciale Uomiiiissioue zootecnica ebbe luo­
go ieri la sesta esposizione di animali 
liovini della razza migliorata fr iu lano 

, Simmenibal. 
,' Per questa esposizione, che si tiene 
: regolar munte ogni due auni a San 
> (iiorgio 0 a S. Mrtino, erano stanziate 
i 500 lire di premi oltre numerose mo-
: daghe e diplomi. 
'r. t'urono presentati circa 200 capi, 
;] cesi ripartiti ; 100 vitelle, 50 giovenche, 
•; .">0 vacche e 0 tori, dei quali 6 oppor­

tuno notarlo, 'i acquistati dalla locale 
Societii di Allevatori e consegnati ai 
tenutari con 1' obbligo d' osservanza 
delle migliori norme zootecniche, 

linoni per non dire ottimi soggett i fu-
•: reno riscontrati in tutto le categorie. Bsl-

.] lis.simi I gruppi dell'azienda Pecile e 
': dell'azieoda di Prampero, alle quali 
'l spetta per gran parte il merito del 
'. buon bestiame che ora si ammira nei 
;• Comuni di S. ( l iorgio e di S. Martino, 
'• Degni di nota anche i gruppi del co. 
:] Atiimis JMuniago e dei s igg . Sabbadini. 
;; La Giuria era cosi composta : dott 
•'} Mazzoli Taic, dott. Dorta, sig. Rosso, 
lì dutt. Marcheltano, s ig . Marchi, s ig . 

' :•] l larsona. 

Presenziavano al 'esposione il dottor 
' Ristori, veterinario provinciale, il ve-
' torinario di Casarsa e il dott. .Vicen-
f; tini, aitivi cooperatori nel lavoro del'a 
" Giuria. 

.Mirabile l'organizzazione di questa 
fcfita di agricoltori dovuta al Comitato 
0 in modo speciale all' infaticabile si-

., gno Lucchino Lucchini, segretario della 
Cassa Rurale . 

Da Pordanona 
La catluta di Luzzatto 

.37. — Questa mattina l'ing, Luzzatto, 
' mentre con un aereoplano si librava 

ad un'altezza di 15 metri cadde, an 
: zichè at terr irò , a capofitto con una ve-

' ' incita spaventosa. 
L'apparecchio andò infranto, ma 

. l'aviatore se la cav6 con discreto spa­
vento e nessuna ferita. 

Nuovo maestro d'aviazione 
11 Moccallco Mario, che giorni fa ve-

• •;< niva dichiarato pilota alla scuola ita-
[ liana di aviazione, venne assunto quale 

,1 maestro alla scuola Madrigali annessa 
alla fabbrica ili aereoplani 

Commissione d'ornato 
In Municipio s'è radunata la com 

missione d'ornato di recente nominata 

f"- i,ur tutta la città per 
...> eseguire ai padroni delle ri­

spett ive case, negozi ecc . ecc . tutti i 
lavori che si rendessero necessari , sia 
per l'igiene che per l'estetica. 

La Cotnmiasìone intende fare osser­
vare scrupolosamente il nuovo Rego­
lamento Municipale d'ornato Ilenone. 

Da Civldala 
Conferenza] • 

Riceviamo una det lagl ia la relazione 
della splendida conferenza tenuta dal 
pubblicista Oiiiseppe Giusti sulla Pro-
porg(onal<i !. La pubblicheremo domani 

tiii assassini delia Posta 
ricorrono In Gassazlont 

ftarcs, Tubero e Marino ricorreran­
no In Cassazione contro la sentenza 
che gli ha gravati . 

S sombra cbe gli avv. difensori ab. 
biano buoni motivi per appoggiarn il 
ricorso. 

Tescari a Messina 
Dal lìollettino giiidiziario appren­

diamo che il pi'ii.:iirutore del Re a 
Rovigo, Tescari ò stato trasferito a 
Messina soit l tulo p n.uratord di qiinlla 
Corte d'Appello, Tale trasloco suonn 
evidentemente punizione. 

Arte « SpettaisoiI 
TEATHO «OOIALE 

La Compagnia Parigi 
"Bertoldo,, di Goronaro 

Sabato e ieri sera pubblico affollato; 
per il Giovanni II. operetta che piac; 
quo abba8taoz.i specialmente por certe 
scene piacevoli e condotte con viva­
cità, e por il Sogno ctl Vallggr'. 

Questa sera una novità interessante : 
Bertoldo, del m.o Gelilo II Coronare 
notissimo por la sua applaudila opera 
Festa Marina, 

Si prevede un teatrone Dimani ul 
tima recita, 

Per fornire di acqua potabile 
I comuni ciie ne sono privi 

Si afferma che il progetto di 
per fornire di acqua potabile lutti . 
Comuni che no sono privi proppne l'aper­
tura presso la Cassa Dspositi e Prestiti 
di un credito di 2 50 milioni per fornire 
la anticipazioni ai Comuni onde si prov­
vedano di acqua potabile. 

I debiti saranno lammortlzzabili in 
40 anni, ma gl i stanziamenti saranno 
ripartiti in 15 eaercii i e clo4 dal 1911 
al 1925 inclusivo ; por un primo periodo 
fino al 1915 si inscriveranno al bilancio 
le anticipazioni per 10 milioni annui 
dal 101,'i al ! 9 i 8 per 15 milioni annui 
e poi fino al 1925 per somme maggiori . 

Gli interessi delle somme anticipate 
ai Comuni più poveri saranno a carico 
dello S t a l o ; per quelli in condizioni 
migliori saranno di un tasso milissimo, 

II progotto di legge comprende an­
che disposizioni intose ad obbligare 
quei Comuni che fossero evidentemente 
restii ad assecondare l'iniziativa dello 
Stato ed imporne loro il dovere. 

La aaalcuraaloni a lo Sport 
Si apro un nuovo orizzonte per l'as­

sicurazione. L'esempio ci viene dagli 
inglesi, i quali hanno a questo propo­
sito sempre dei criteri molto pratici. 
La nuova assicurazione diOfatti 6 quella 
ohe riguarda 1 gluocalori di golf. Essi 
infatti possono-fei ' lre, con una palla 
mal lanciata, una persona che passi 
alle estremità dei loro links. Una com­
pagnia di assicurazione inglese ba loro 
otferto, por un premio annuale di lire 
5.C0, una polizza di assicurazione di 
2 5 0 0 franchi, contro i Janni che essi 
possono produrre. 

Cronaca di Udine 
Un convegno di ricevitori 

In seguito ad i u v . i j diramato dui 
Gomitato provvisorio ieri nella sàia 
mirggiore dell'Albergo Roma si riuni­
rono i Ricevitori di Tolmezzo, Vil la 
Santina, Siicile, Ajnpeizo, Codroipo, 
Verzogais , Rigolato, Santa Margherita, 

minimamenlo al conseguimento del 
niedosinii 

'Tale opera 6 senipliuomeute deplo­
revole per chi sento vivo lo spìrito di 
colleganza. 

OD liiiDMto a MiÉletto a Viteuza 
lori sera allo sei all' a lbergo al Ca-

Ooseatio, Rive d Arcano, l orreano di valletto, vene offerto un pranzo dallo 
Marlignacco. t a g a g n a . Feletto Um. spon Veneto di Vicenza, al corridore 
berlo, P a g n a c c o . P e a a n i s Prato Car- Micheletto dì Sacilo; che vinse l'ultimo 
nico ,Civ idalo ,S , Vito. T a g l , Enemonzo. gjro di Lombardia, 
Palmanova, Ovaro, Clauiano, Modus, ruotiamo che il Micholetto. friulano, 
f orn i di Sotto, l'Orni di Sopra, Come- j jsormo , quella Società Ciciistioa. 
gl ians, Manzano, Forni Avollri, Lauco, ^1 banchetto erano rappresentati la 
Preono. S « c h i e v , (jomoiia, Rayeo, società Ranella, la Cervo Volante, l'as-
Chiavris, Trivigriano, Pavia di Udine, aociazione del calcio Umberto I. la pò 
Bultons. Portogruaro, Latisana rap- n^an di Vicenza. Il club sportivo pa-
presentato dai Supplente Chiavuttini dovano, la Società ciclistica padovana 

A " " ' ^ ' .,- . . : . . , . i l oiul> Vittorio Veneto, l'Unione cicli-
Questo ultimo dedica la 8ua_anima . t jea a PorJenone, l a l a v e n t u s di V e -

a l la causa dei supplenti. ^^ÙH, il club Mascotte di Valdagno, la 
Il toraitato provvisorio partopipa s d e d o n s e di Schio, il giornale l i Pe. 

ohe un'altra cinquantina di Kioavitori drocchino 
aderiranno entusiasti con lettere a tela- ^ i lo sc iampagna parlarono applau-
g r a m m i bene augurando «! nuoyo ditiasimi Bevilàcqua direttore del lo 
Comitato Autonomo IO seno alla Fo- gport Veneto, di Vicenza, Valentini 
deraziono Postelegrafica di Milano, del club sportivo padovano, Pittarlin e 

Un telegramma aii'on. Barzlial 
Ieri a Roma ebbe luogo uii banchoflo 

in onore del deputato repubblicano 
del V. Collegio on. Salvatore liarzilai 
in occasione del X X anniversario del­
la sua elezione a deputato. 

Tra le moltisBÌme adesioni di collo-
ghi e di amici , not iamo quel le del 
Sodalizio Friulano della S lampa. 
Presidènte della Federazione giorna­
listi italiani. 

OLI ZIHBARi 
Un'altra carovana di zingari 6 en 

trala nella nostra provincia dal confino 
verso Palmanova. 

I GOmppncnti questa carovana sono 
di nazionalità austriaca, e vennero di 
di g i à espulsi dall'Italia, e solo abusi­
vamente poterono rivarcaro i noalri 
confini. 

Si sono iniziate sollotite pr,.uicbe per 
farli ritornare nei loro paesi. 

Clo che non è ianlto 
Certo del Fabbro Giuseppe d'anni 

e Uianchini Adelina d'anni -IS sorpresi 
ieri sera setto un pprtone in via Ber-
taldia a fare ciò che uon 6 lecito so 
iinn in lungo bona appartato, furono 
tratti in arrosto e rinviati all'autorità 
giudiziarin per oltraggio al pudore. 

E' morta il dott. Lorenzi 
Ci à giunta fulminea, inaspettata, 

dolorosissima la notizia, 
II dott. Carlo Lorenzi assistente 

alla Clinica pediatica di PadovA, è 
mortp a 31 anni, nel fior dell'età, 
quando verso l'avvenire sognato a 
grandi passi contoodeva. 

Sulla sua tomba precocemsnt" aperta 
gett iamo fiori; ai paranti, nell'ora del 
supremo strazio, inviamo asotitissi-
me condoglianze. 

llA 

C r o n a c a Qiudii^iaFia 

ilo 
CORTE; D'ACBISE 

Il presidente provvisorio dopo lette 
le adesioni, invita gli intervenuti a pro­
cedere alla nomina della Presidenia 
effettiva. 

Su proposta del collega di Sacilo ac­
clamano a loro presidente il sig. Rai­
mondo Oaesutla ricevitore di Chiavris. 

Il nuovo eletta ringrazia i Golloghi 
per l'attestazione di affetto e spiega i 
motivi della riunione. 
Dimostra le misorrimu condizioni del 
Ricevitore ed esprime il suo convinci­
mento che senza una seria organiz­
zazione non si potrà ottenere un sol­
lecito ed adeguato miglioramento e pro­
pone all'assemblea di aderire in massa 
all'inscrizione al Gruppo Autonomo dei 
Ricevitori Supplenti ed Agenti fuori 
ruolo in seno alla predetta Federazione. 

liandon della Società Ranella, Sartore 
di Padova Cibele e qualche altro. 

Le donne nel negoal 
Riceviamo la seguente e pubbli­

chiamo : 
Egr. Sig. Direttore, 

Prego a volermi pubblicare quanto 
segue : 

Preso atto di quanto un Agente 
scrive sul C>-ociato del 24 p. p 

Ci tengo a dichiarare che la propo­
sta di quell'Agente 6 stata precedente­
mente vagliata e studiala su una prò 
testa firmata da un forte numero di 
agenti 

li consiglio si pronuncierà in marito 
la prossima seduta avendp già prese 

al SS 

!' 

I 

r 

(DAL SUPPLEMENTO DI SABATO) 

Il .verdetto 
Dopo 3 ore i giurati rientrano nel­

l'aula : un religioso silenzio succede 
alle conversazioni vivissime cbe nel­
l'attesa si intrecciavano nella sala, 

I l capode i Giurati legge il verdetto : 
Per Bares e Tubero 6 affermata 

la tentata rapina, è pure affermato 
l'omicidio non premeditato come mezzo 
ai tentativo di rapina o il porto d'arme 
Sono ammess i puro i furti continuali 
qualificati, di valore lieve. 

Al Tubero soltanto sono concesso le 
attenuanti. 

Por Francesco Marino è .iffennato 
il concorso per avere eccitato o ra­
fforzato il Uares e Tubero a commettere 
la rapina e , l 'ecci tamento all'omicidio 
preterintenzionale, ma con atti dirotti 
a commettere una lesiono personale. 
E' alferraato pure il concorso nei furti 
qualificati cummeusi da Bares e Tubero, 

Sono negate le circostanze attenuanti. 
Le proposte del P. M. 

Il P . M. propone per Bares anni 30 
di reclusione, per Tubero anni 2ii, 
e 9 mesi , por Marino anni 1<1. 

LA SENTENZA 
In base a tale verdetto il Presi 

dente condanna : 

Bares Giacomo 
ad anni 30. 

Tubero [Marino 
ad anni 25 e mesi 11 giorni 15 

Marino Francesco 
ad anni 12 e mesi 9. 

La sentenza suscita vari e disparati 
comment i ; generalmeuta si giudica 
equa e serena la proinanaziona della 
giuria popolare. 

Gli accusati al la lettura della sen­
tenza sono visibilmente commossi e 
piangono. 

I difensori si avvicinano ai condan­
nati par incoraggiarli mentre il pub­
blico sfolla lentamente. 

Con questa sentenza si chiude una 
delle pagine pia tristi della cronaca 
cittadina. 

A porlo chluiir 
Sotto la presidenza del cav. Orlandi 

domani si ^aprirà l'ultima sessione 
delle Asalse con IH discussione del prò. 
cesso a porte chìaso contro Antonio 
Pravisani ed IUnrico Pellarioi accusali 
di violenza carijalc. 

Dopo varie spiegazioni richieste dai tutte le disposizioni necessarie alla tu 
Ricevilori di Trivignano Villasantina tela degli interessi della classe, tanto 
e Bulfons, che si mostrarono favorevoli por uniformarsi alle disposizioni dello 
per l'adesione al Gruppo di Torino, Statuto Sociale, 
si concluse coll'aderìre allo proposte Nel compiacermi che questo Agente 
del Presidente dopo che questi potò abbia avuta la forza di manifestare 
dimostrare che la Federazione arrivò apertamente il suo pensiero, lo consi-
ad ottenere dei miglioramenti cho n%s- gl io che allrettaiita forza abbia di so-
eun Gomitalo Regionale seppe rag- alenerò questi diritti nell'assemblea 
g iungere dopo dieci anni di organiz- che a suo tempo sarà indetta. 
zazione e di congressi 

Il s ignor Marzona di Verzegnis e-
sprime desiderio che nell'ordine dei 
giorno fosse esplìcitamente fatto invito 
al Gruppo Piemontese rd agli altri 

Cricchiulli Luigi 
Freaid. dell 'Unione di Udine, 

Cronaca rosa 
Giorni or s:jno, a Povo di Trento fu 

d'Italia a smettere una propaganda di celebrato il matrimonio tra l'illustre 
discussione e di unirsi al Gruppo au­
tonomo. 

Tali proposte vengono accolte dal­
l 'assemblea e siccome nessun'altrp do­
manda la parola si passa all'appro­
vazione del aeguente ordino del giorno. 

« I ricevitori postelegrafici della pro­
vincia di Udine ; 

considerato che l'unico mezzo per 
ottonere qualche migl ioramento alla 
loro classe 6 quella di seriamente or­
ganizzarla ; 

professore friulano 0 . Marinelli e la 
signorina trentina Anna Chinatti. 

Tra i numerosi e ricchi doni ve ne 
sono di singolari. Tra le pubblicazioni 
rammento una veramente bella offerta 
dalla società alpina friulana; una rac-
coll ina di epigrammi di greca fattura 
dedicati agii sposi da Guido Mazzoni ; 
la riproduzióne della più antica carta 
geografica dell'Italia, dedicata allo 
sposo dai suoi amici geografi , tra i 
quali c'è 11 prof. Fr. Musoni ; e gli 

considerato altresì che i diversi co- statuii annonari dì Trices imo; editi 
mitati regionali finora a nulla appro- da G. Costantini coi tipi del Patronato 
darouo. 

Deliberano 
dì aderire al Gruppo autonomo dei 

Ricevitori Supplenti ed Agenti rurali 
in seno alla Federazione postelegrafica 
facendo voti che tutti i collegbi si 
persuadano della necessità dì una unica 
direttiva. 

Per il prossimo Congressp di Bolo­
gna incaricano a rappresentare i Rice­
vilori della Provincia il Sig. S o i v e Ri­
cevitore dì Tolmezzo». 

L'ordine del giorno-renne approvato 
a irunanimità . 

U banchettò che segui venne servi lo '^^^° affidatomi, 

di Udine. 
Ai sig. farmacisti di Udine e Provincia 
. Ieri l'infelice nostra collega Michele 
Piemonte ritornava a quel paese cbe 
raccoglie la spaglio del figlio Giuseppe 
Eg l i avrebbe desideralo di dimostrare 
a voi tutti la vìva e sentita ricono, 
scenza sua e della famiglia per la par. 
tecipazione presa alla loro sventura 
all 'epoca dell'atroce dolittii che com. 
mosse l'Italia. 

Mi prega vivamente di farlo in sua 
vece e compio ben volentieri il man. 

STATO CIVILE 
Bollettino settimanale dal 2 0 

novembre 1910. 
Nasciti! — nati vivi maschi 14, fem­

mina 8 , nati morti mas:bi 0 femmine 
2, esposti maschi 2 femmine 3 . Totale 2 9 

Pubi), di Matrimonio — Angelo 
Sordo conciapelli con Carlotta Borroni 
operaia — Cirillo Pieformi capotreno 
con Maria Covra civile — Alterico 
Paglìnca coatadino con Giuseppina Ca-
sorelli donna di casa — Attilio Liesch 
Ufficialo con Teresa Trepin civile —• 
Antonia Puca ex. brigadiere di finanza 
con' Teresa Beliamo civile — Antonio 
Pozzo meccanica con Rosa Civardi 
sarta. 

Matrimoni — Virginio Bianco mu­
ratore con Maria Pìlosio varia — An-
ionio De Petri facchino con Teresa 
Chiandussi casal inga — Domenico Cai-
tarocs! facchino con Cristina Grion 
iBssitrice — Giovanni Costantini sel­
laio con Maria Ponton tessitrice — 
Guglielmo Pepe ufficialo poslale don 
Rina Ncinglein civile — Altilio (Jocotti 
giardiniere con Santina Mucin villica 
— Mario Blasulll barbiere con Ermo 
negilda Del Ploro tipografa — Angelo 
Michelulii meccanico con Bice Sturaoi 
tessitrice. 

Morti — Lucia Oromose-Boiattl di 
anni 77 casal inga ~ Carlo Gracco fu 
Bertolo d'anni 05 pensionato — prof. 
Filippo Ferrandini fu Angelo d'anni 
SS — Paola Foraboschi di Domenico 
d'ani i 9 scolara — Pietro Glaba di 
Placido dì giorni 18 — Olotilde Comi-
natt ni ved. Giuliani d'anni Si ostossa 
— Anna Commati-Masieri d'anni 77 
civile — Erminia Moretti di G. B. dì 
mesi 5 — Gisella Strizzolo di Lino di 
mesi 2 -— Armando Braida di Pietro 
di mesi 20 — Filomena Tiburzìu fu 
Sebastiano d'anni GO casal inga — Er-
minì.i Zilli fu Pieiro d'anni 41 casa­
linga — Caterina Perca fu Santo di 
anni 08 villica — Virgil io Tonutti fu 
Costantino d'anni 31 fornaciaio — Ce-
cilia Raflsono di anni 1 — Gìau Ma­
ria Canali di Attilio di mesi 1 — Fé 
licita Felice Perini d'anni 33 v i l l i c i — 
Teresa Tralnich fu Luca d'anni 2 5 gì 
rovaga — Pietro Corradini fu Luigi 
d'Anni 04 cantoniere — ik^ddalena 
Braidotti fu Giù Balla d'anni 70 vii 
l ica -— Regina Battlstelli-Fabris fu 
Francesco d'anni 47 seggiolaio — Eu­
genio Zonero di anni 45 benestante. 

Totale 22 dei quali (3 appartenenti 
ad altri Comuni. 

ottimamente dal Sig. Fioril lo proprie­
tàrio dell'Albergo Roma, 

Al momento dei brindisi, invitato, 
ìutorveniio il Sig Paves i Segretario della 
locale Seziona della Federazione il 
quale portò il saluto augurale dol 

De Candido D. 
Vice presidente Associazione F, F, 

li tentato suicidis di un povero scemo 
Ieri nel pomeriggio alcuni cittadini 

cbe passavano per via Castellana vi-
Presidente della Sezione stessa Sig j^fo" un giovinotto che si dibatteva 
Giampietro che per doveri d'ufHcio non a^na corrente della roggia che passa 
potè intervenire. Risposa il Presidente ij vicino. 
inneggiando alla solidarietà della claj-so Accorsero in suo aiuto, e lo libera 
e proponendo di inviare un saluto al- rono dalla brutta posizione in cui si 
l'ill.mo Sig Direttore della Poste Cav trovava. Quindi caricarono il disgra-
Lanzi che dimostra tanta benovolanza zlsto che era tutto intirizzito dal freddo, 
alla classe dei Ricevitori. sopra un carretto e lo trasportarono 

— all'ospedale. 
Da molti Ricevitori intervenuti dalle Apprestandogli le cure del caso i 

pili lontane località della vasta provin- sanitari del Pio Lungo capirono che 
eia venne deplorala l'assenza di alcunni avevano a fare con un povero scemo, 
che con poco sacrificio avrebbero pò- e lo mandarono dalle guardie di città, 
luto intervenire rendendo piti numerosa le quali poi lo trasportarono al Ma-
ed importante la riunione. nicomio?' 

Da parte nostra soggfiungiamo che 11 disgraziato che si chiama Rodolfo 
non à col diBÌnteresaarBÌ e con l'apatia CorrentigI i un povero idiota, e a 
che si risolvono i gravi problemi che l'atto insano da luì compiuto si deve 
alfliggono la classe aspettando indilfe- appunto ascrivere alle sue tristi con-
rentì ì miglioramenti senza cooperare dizioni psichiche. 

VARIE Dì CRONACA 
BansllsanzB —- 11 signor doti. Ko 

berlo ICeohler nella luttuosa rlcoronza 
dell,anniversarìa della morto dell'a-
amatìssìua sorella Sig. cont. Anna dì 
Prampero Keohlor, in onoranza alla sua 
cara memoria elargì L. 100 alla Società 
Protetricc dell'Infanzia perchè venga 
intestato un Ietto ai nome della defun­
ta. Colonia Alpina, nella stagione 1911 

I preposti all'istituzione beneficata, 
con riconoscenza particolare ringra­
ziano, 

— Nell'ottava anniversario della 
morte del compianto Senatore 0 . Lpigi 
Pecile, i coniugi Camilla o comm. prof, 
Domenico Pecile hanno offerto alla 
«Scuola e famigl ia» lire 100. 

L'ist i luzione beneficata vivamente 
ringrazia. 

— Signorina Lorenza Micoli Toscano 
per l'anniversario della morte della 
contessa Anna di Prampero Kechier 
L. 10 alla Società la Formica. 

(Sonsorao — A lutto il giono 14 
dicambre p. v. è aperto il concorso al 
pgsto di Ricevitore deH'ufQcio Postale 
Telegrafico di Resia con l'annua re­
tribuzione di L. 1250, 

Un dilemma 
Vivere per godere o non godere p«i| 

vivere ? 
So proponete un tal dllaiiima ad n\ 

epicureo, questi certamente vi dirà eli, 
la vita senza le soddiafationi di un: 
buona tavola e le altra cho sì com. 
pcndiano nel detto «Bacco, tabacco 
Venera».6 una vita che non meritai 
conto di eisera vissuta (domandiam: 
venia poi blBliccio), 

Ma un saggio vi dira ohe la sodili 
af'azioni della vita, astraendo da quel! 
suddette, sono tali e tanto che meriti 
il conto di fare a meno di certi gs 
dimonti troppo materiali por usufruir! 
largamente a porfeltamoale di nllr; 
soddisfazioni flsicho e morale, precipui 
fra tutta la salute del corpo e delìi 
spirito. 

Porcili merita oarto poco contOi pe' 
soddisfare a materiali appetii!, fugaci 
rovinosi per il corpo e per la boms, 
affrontare malattie ostinate, doloroi 
che, senza uccidere, amareggiano i'c 
gjatenia. 

Tanti epicurei) davanti ad una lauu 
mensa, dimenticano troppo faoilmenli 
Io conseguenze dannose di una alimeli 
taziooo troppo abbondante, sostanziosi 
eccitante. 

E saranno stali già soggetti, poi 
questa loro morbosa passione, a varli 
accessi di gotta, Ma siccome questi 
passano e può trascorrere ipolto tempe 
prìtqa cho no nuovo accesso si ripeta, 
cosi il proposito di amindarsi, ferm». 
monte concopUo fra gli spasimi del. 
l'accesso, a poco a poco si indebolisca 
e da una concessione ad un'altra i: 
breve ritornano agli eccessi soliti. 

E neppqre ai adattano, a render 
questi meno dannosi, a fare una cura 
appropriata. Sembra loro un grave 
sacrificio sobbarcarsi a prender ogni 
giorno qualche pillola di Antagra (Bi 
slori di Milano) li noto rimedio ami 
gottoso. 

Sombra loro un grande sacriflcio 
annacquare i vini prelibati di un'ac­
qua benefica, digesliva, diuretica comò 
la Nocerii-Umbra (Sorgente Angelica. 

Vìvere per godere: questa è la di-
visa di tali c-picurei. flncbè si trove­
ranno ridotti a vivere privi di ogni 
possibilità per godere. 

le lìiliizioBi Malie pel 1311 
Durante il periodo dal I.o marzo si 

31 luglio 1911, in cui staranno con 
temporaneamente aparla la Esposizioni 
di Torino, Roma e Firenze, sarà con 
cesso a coloro cbe lacquisternana una 
tessera da lire 10,50, un libretto di 
TÌaggio con otto scontrini, valevoli per 
allrettanti viaggi di corsa semplice a 
tariffa differenziale G da fruirsi nel 
termina di un mese e col (vìncolo di 
usare il primo scontrino per un viag­
gio a Tarino, o Roma, o Fironzo-

Duranle il periodo dal I.o agosto al 
31 ottobre 1911, sarà rilasciata rgli 
acquirenti una tessera di lire IO lo 
stesso libretto di viaggio con otto scon­
trini, col vincalo di utilizzare il primo 
BContrino per nn viaggio a Torino o 
Roma. 

Durante l'intero periodo In cui re-
ateranno aperte le tra Ksposizionii sa­
ranno rilasciate dalle ttazioni compre­
se nelle regioni del Piemonte, del La-
sio e della Toscana, biglietti speciali 
di andata e rìtoruo a prezzo ridotto 
del (30 per cento rispettivamente por 
Torino, Roma a Firenze. 

Questi bìglìalti avranno la validità 
di quattro giorni e saranno Srilascìali 
soltanto a coloro che faranno conlom-
poranoamanle acquista dì una tessera 
da lire 2 da istituirsi dai Comitali. 

Sarà inoltre ;conaontita, in occasioni 
straordinarie, l'ecceiìonale ribasso del 
75 per cento. 

la U n [linieri coi 1. gemÉ 1911 
Il Ministero della finanze comunica : 
< Basendo sorto il dubbio se con il 

primo gennaio 1011 anche la benzina, 
oltre il petrolio, godrà della riduzione 
di dazio dì confine da lire 24 a lire 
16, è bene r icordare'che il trattato di 
commercio con la Russia, in Ibase al 
quale tale riduzione 6 stabilità, con­
templa lutti g l i altri oli minerali di 
resina a di catrame che all'atto della 
stipulaziane del trattato erano previsti 
dalla Voce di Tariffa 8 B , e che par-
tanto anche la benzina vorrà a benefi­
care dalla riduzione del d a z i o » . 
Attenti al biglietti di Banca falsi 

La Questura dì Livorno l'altro ieri 
ha scoperto, in casa di un tipografo, 
una fabbrica di biglietti falsi da L. 5 
a L. 50 con un grosso deposila dei 
biglietti stessi, benissimo iinilati : per 
norma di lutti pubblichiamo ì numeri 
dei biglietti. 

370 biglietti da L. 5 delia aerie 
32831 N. 593 ; \S biglietti da L, 6 
della serio 039657 N, ,̂ J88 ; 473 bi-
gllelli L. 5 delU serie 070300 N. 593 
4 biglietti della serie 0774520 N. 751 
633 biglietti da L. 5 della serio 097200 
IX. 503 ; 67 bìglìatli da L, 5 della se­
rie 087200 N, 515 ; 31 biglietlo da 
L, 50 della serie 3Ì22 N. 716. 



IL F.IESIil 

Il tempo che farà 
L% coda Ai Novorabra è provoiUita 
Ubionio mono burraacuaa ilei perin-
ili.mcBo giJt Ipascorao, iiromellendo 
clima rneuo risiilo e sorono nella 

legior parte d'Italia. 
vurteill 2!) — Sarano nell'Italia In-
iore, niilln Siisllia ed in SarJet;na; 
pravrìsl, brevi, ma forti acquaztoni 
r l'Italia Sottontrionala e Centrate. 
Mercoledì 30 —• un ultimo utraaclco 
cattivo tempo, porterà ancora degli 

quazzoni e nuova pioggia ad in-
rvalli noi coreo della giornata od alle 
re, ostendendusi a quasi tutta la 
jniuola. 
1! dicembre larà probabilmeuto ri 
ilo e bello. 

Bubriea eommepciale 
Nuova SaolelA ad Avlaeo 

«Souietii elettrica dì A.viana», ano­
nima per ncioni — ooslruziono in A-
Viano dì un impianto |ilro»l»ltrico — 
capitale L 100,000 (rogito Molalo dolt 
Itrnealo Burini). 

Ifig. C. FACHIM 
via Bartalinl {Ca'o. propria) 

Deposito di macelline ed accessori 
it^ÌS2» 

SpcoliilÌBt!i ppr listo-

Or. Prof. PINZI «^"-i-™"'̂ '""""""' 
enks,\ III tcH.ìL 

UDINB, Via ammonii, .29 .- Tolurono 2-1 

^moHio BORDINI, inerente re.iptuibilo 
i/dina, 1910 — Tip ARTURO IÌOSKTW 
.Succeaaoro Tip. Harduioo. I 

UNA VERTENZA D'ONORE 
ir nloune piibbllo»zlonl del " Travato „ 
VAdriatico ba da Korna, "ÌS : Il cav 

uiiji Picarelli diraltore della Societik 
3r il movimonlo dei tbrcetieri in se 
ulto ad alcuno pubblicazioni del Tra-
uso cbe egli ba ritenuto ofTonsive ba 
laudato al collega cav. Carlo Montani 
Iretloro di quel giornale due amici: 
li avvocati Levi e Micozzi per avaro 
pii'gazioni a in diletto una eoddL f̂a-
iono per le aimi. 
Il Montani ha nominato a suoi rap-

iieseotanti l'un. Kienzi e Vlncenso Mo 
î llo e gtaseosa ha avuto lungo la pri-
01 riunione dei psdrini dell'una odel 
'altra parte. Non oasendosi potuto ve-
lire a una concorde intesa neìl'apprez. 
ismenlo. dello pubblicazioni in questio. 
i!> domattina avrk luogo un'altra riu-
lione. 

IBRIB RIVISTE 
I mestieri itrani 

Li caaa Editrice Romana 0. Scotti 
;ià Calzone e Villa) b* veramente a 
iiU) una idea felice iniziando una bi 
lioleca di letture amena ed istruttive 
et la gioventù, dalla quale ai pubbli-
herà nella prima settimana di ogni 
ma, un volume di circa cento pagi 
a riccamente illustrato. 
La Casa Sbotti fa giusto assegna 

leiiU) uu di una grande diffusione e 
eiqueato ha maa.'<a in vendila i vo 
mi al prezza assolutamente popolare 

!i Uro una ciascuno. 
meslieri slrani Raccolta di articoli 

9l dott, Carlo Alfcsso professare di 
jicLize naturali.. D.ii cacciatori di fo 
le al cacciatore di uova di formiche 
al ventriloquo al balio dei pulcini 
ill'avvocato dello bestie al vamlltoro 

uva di miele, tutti i uiesiieri più 
.raai, più originali o più sconosciuti 
>na passati in rivista, con uno spirito 
osservazione veramente geniale ed 
i una forma briosa che incatena il 
llore e lo costringe a leggere con in 
rcase a placoro. 

I volumi della nuova Biblioteca si 
oJoraLno in vendita presso lii Ossa 
litrioe G. Scotti in lloms, e pressa 
itte le librerie del Regno. 

RECENTISSIME 
SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

Un prossimo evento reale 
lioma 'i7 — L'insigne ostetrico Bo­
llore Ottavio Morisani, interrogato a 
opo3ito delle voci di un prùasimo e-
nlo dalla Regina, occasionato da una 
•ita da lui fatta alla Regina stessa, 
Il ha n& amentito uè confermata la 
«. corsa. Il suo riserbo però potrebbe 
r credere die in affetto non sia lon-
no \m nuovo virgulto al fertile tronco 
i Sfivoia-Pelrovich, 

Roma 21 Stef. — La GaiteUa Vf-
iale, pubblica tre fregi decreti che 
rivono nel naviglio dello Slato do 
:i nuovi sommergìbili, 

-irao 
Ilerlino 28 — La «Norduaobo Al-
aeine JJaituug. dica di apprendere 
buona fonte cbe la Germania e la 
3sia avrebbero concluso realmente 
'opaca della visita dì .Potsdam un 
:ordo circa la Porsia, e più esalta­
nte circa la zona d'.influenza della 
isia in Persia. Come baso di tale 
Itussia Isarebbo autorizzata a co-
ulre una linea dì prolungamento 
la ferrovia di Bagdad fino alla Pes-
n s'impegnerebbe, a ntabilirola po-

:a della < porta aperta ». 

equa Naturale 
di PETANZ 

I * mlBllon • piA waonanilcB 

Pl lA DA TAVOLA 
ftnwssionsrio esolusivo per l'Italia 
Halo Fttbrla • C. - Udlim 

Torni Tadssahi di precisione della Ditta Weipert. 
Trapani Tadachl con ingranaggi frcBali della Ditta 

Momma. 
Fucino • vsntllalorl. 
Utonalll d'ogni genere per meccanici, 
Rublnallarla por acqua vapore a gas. 
SuarnlKlonl per vapori ed acque a tubi di gomma. 
Olla a graaao lubrincanto, — Miauralori dì petrolio' 
POMPE d'ogni aìatcma por acqua e per travaso vini 

W r M E T A L L O BIANCO .TBH 

Slamane, con perfetta cosicienza e 
serena fermezza a soli l!l anni cassava 
di vivaro il medico chirurgo 

Dott. Carlo Lorenzi 
Aiuto alla Clinica Pediatrica della 

R. Università di Padova. 
La famiglia noi dare l'annuncio, av­

verte cbo in obbedienza alla precisa 
voionllt deU'ee'.inlo, la salma sarii do 
mattina trasportata all'Ara Crematoria 
di Udine, s^nza riti, senza nari, senza 
discorsi. 

La presento serve di partecipazione 
personale. 

Coi-avit (̂,Jt)l.iitiri il)} .̂s iiMvù(n'ir.j Ì'JIO 

EMORROIDI 
Eczema - Pruriti 

Il rimedio contro le emorroidi 6 stato 
alfine trovalo. Il signor Oactàno Car-
rari. Piazza S Andrjii, Vi, Trevis'i, ci 
comunica : 

« Ilo sotrorto por trent'anni consecu­
tivi di un male che non mi ha lasciato 
un minuto di tregua. Aveva le emor­
roidi interno e esterne, talvolta umido 
tal altra secche,' ad ho tentato contro 
quest' intollerabile informitii tante cure 
che non saprei enumerarvelo Però 
non ho mai trovato nulla per guarirò. 
Non sapevo come trovare una posi­
zione cho mi permettesse di riposare 
un poco u anche di notte ero infeli-
oirisimo. 

«Usato l'Unguento Postar mi trovai 
subita meglio, o dopa i primi rinullalì 
ho continuato ad applicarmelo in modo 
che al prosente posso dire di star beno 
e di non sentire più nessun dolore. 
Poaso assicurarvi che non dimontìcherò 
mai questa volta Specialitii (in vendita 
presso la Farmacia Centrale, Via Mer­
cato •Vecchio, Udine) l'unico che mi 
abbia liberato da questa iatollerabile 
martirio e che raccomanderò calda­
mente a tutti coloro cho solTrono di 
questo tormento. (Firmalo) Gaetano 
Carfari». 

Laddove tut:i gli altri rimedi hanno 
fallito I' Unguento Foster reca solliovo 
sino dalla prima applicazione e gua­
risce rac'i>;almente, con un impiego re 
gelare, le emorroidi e tutta le atfezioni 
della palla eczema, zona, erpete, 
impetigine, eruzioni dartroae, geloni, 
screpolature, varicella globulosa, ecc. 

Il vero Unguenta Foster trovasi in 
vendita anche pressa tutti ì farmacisti 
a L. «,50 la scatola, e 0 scatole por 
L. IO 0 franco per posta, ì.^dirizzanda 
le richieste, col relativo importo, alla 
Ditta C. Giougo, Specialità. Poster, 10, 
Via Cappuccio, .Milano. Noli' inleressn 
della vostra saluto osigete la vara sca­
tola, a rifiutate qualunque imitazione 
0 contrafraziono-

ELETTRICITÀ : 

GINO AGNOLI & C. 
UDIME — Via Aqullala n. 8 — Telefono g.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a pet'fetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO OiaCCeSS. PEH IMSTALLAKIOMI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
Morizzati ad esegflifiiM su tutte le reti della M u d a 

Oc!|inMÌCnri | I C P 11 l < > i u i ì d c l l n t l f i i i au io e u i u i o r t 
.%, il. tR. T 1 l 0 1 S . « f a \ U O C ; S X O \ d i l l e r l i i i » 

SoprnZaoffhi — Collaadi — Pravant iv i — Cousnlfii <oomci 

EpnestÓLìescli 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e N. F.m AKGBLI 
volendo dar tarmino alla 

Liquidazione in corso 
ed . esaurire completamente tutte lo 
marci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini avvarla che farit nuovi 
e rllavanll ribassi. 

Avvarla Inoltra che la sua liqui­
dazione è una sola ed ba luogo aaoiu-
alvamanla nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dai 
Grani) e non si deve confondere con 
altre. 

Udine, 26 ottobre 

UNICO GRJINDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

-^BWIfl pan fli ME lE i l l i r -
Premiato lavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via Mercatoveccliio N. 9 - 7 

sERif III mmimim 
FABBRICA e MAGAZZINO 

M O B I L I 
•Serramenti di lusso - AiTedainenti per Negozi 
APPARTAMENTI COKUPLETI 

S E I W P R E P R O N T I 
UDINE - [jiconvailazIoDe intetna Ira le Porte lìtazzai 

Telef. OS dietro la Chiesa S. Giorgio 
P A G A M E N T I A P R O N T I 

Telef. OB 

IMPIANTI E FORNITURE ELETTRICHE 

EMILIO MENEGHINI 
VIA POSCOLLE, 61 

Impianti di luce completi - Suonerie 'e telefoni domestici e per 
grandi distanze - Pilo brevettate • Cristalleria d'ogni qualità con 
deposita matarìalo elettrico ed accessori. 

Riparazioni macchinari con personale abilitato 
W Prassi madlclaslml 1M 

Autori?./.iitij dìillii Sock't'i Ij'riuliina d'Elettricitil per itnpì.inti sullo proprio lineo I 
S. Dalla Venezia e IH. Sambuco 

UDINE - Fabbrica Mobili ed insegno ÌD ferro verniciate a fuoco - ODINE 
Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo)-Tel.3-07 

lEogozIo Via Aqullala, H. 29 -Telef. 3-19 
VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 

SEDIE s TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 
MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI "Wl 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
i iETl M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 

Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 
PREZZI DI FABBRICA 

•*i 

CASA D I CURA 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

e malattie distrofiche 
Sbarre di S. Antonino - TREVISO 

' Egregio Sig. Dott. Ugo Lìppì 
Abbandonata la di Lei Casa di cura 

completamente guarito dalla Poliartrite 
reumatica cho da lunghi anni mi tor­
turava ri'oella a tutte le cure a cui mi 
sottamisi, posso assiciirarla che mai 
abbi dal 26 aprile u. s. a tutto oggi 
a lamentarmi di nessun disturbo. Por-
ciò mi sento il dovcro di esternarle 
pubblicamente la mia gratitudine e 
riconoscenza nonché additare a tanti 
poveri'aofferenli il di Lai poderosio ri­
trovato. 
Mi creda sempre devotissimo 

Lorenxini Liberala 
Caetolnuovo del Friuli (Udine) 16 11-10 

fata 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' H-
sposizione di Padova a di Udine dal 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfc-
licnatori seme di Milana 1906. 
1.° incrocio «ellulare bianco-giallo 

{iapponesa. 
1." incrocia csllulapi bisnco-piallo 

sferico Chinese 
Bìqiallo-Oro cellulare sforico 
Foiìglallo speciale cellulare. 
I aignori co fratelli DB BR/VNDIS 

gentilmente si prestano a ricaverne * 
Udine le oommiBsioni. 

NEL VOSTRO INTERESSE 
a cquistl per la stagione INVERNALE 

in P E L L I C C E R I A coufcziouata 
MaBllaria, Calzetteria in tutta lana per Uomo e Signora 

iiSJilin PELLE (LliLE - jiiglesi - ìmmÉ • Mmìì - \m 
noa3hà completo assorbimento per Sarti e Modiste 

SOLTANTO NEI MAGAZZINI 
MERCERIE - MODE - :srOVITÀ 

SECONDO BOLZICCO 
PIAZZA S. GIACOMO -telefono 53 

Ormai conosciuto il più couvonionte ! 

m 
S P L E N D I D O ALBUM 

ILLUSTRATO DA VENTI INCISIONI 
' rappresentanti tutto ciò 

che vi é di più in'eressante 

Delia Repubblica di S. Marino 
VIRXH SrKDITO 

l \ TUTTO I l i ìf<».\IIO 
n ohi iuvìa car to l ina da v is i ta 

col prociso indirizzo 
ALLA SEGRETERIA DI STATO 

DEtr l , ! A F F A I U INT£B,NI 
1-)BI,1..V 

Repubblica di S. Marino 
• S a n M a r i n a . CERA-UMBRA 

DI 

EiouanniVìDia 
U D I N E 

Via Posoolle, N. 58 

ri.N'gaJ 

I (SORGEMTEAMGELICA) 
I . /leOC/A niNEmLFOlK TAVOLA 

PLIO 

L ' O L I O S A S S O M E D I C I N A L E (boUiglla noriii.-ile !.. 2 . 2 ^ . 
grande !.. 4 - striisr.mdi; L. 7 ; pur poita L. 2 . 8 S , 4 . 6 3 , 7 .601, si 
vende hi fiitie le F.Tiiiiacle come la fìimilsioiie Sasso, rO:io Sr'sso Io­
dato e la S.isBÌodiiia, licosliliieali soviaiii aiiipiamenle descrilli e studiaU 
nel libro del prof. E. .Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, prep.ir,iti ludi 
da P . S a s s o e Figli - O n e g I r a , Produttori anche del famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione nionJi,ilc 
— Opuscoli in cinque lingue. 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÉ CON BIGLIARDO 

:aoiiio BiEBii w. UDINE Via Paolo Cancianl N, 1 
Vini e Liquori di lusso 

UDINE 

Servizio Speciale in argento 
mrPER NOZZE, BATTESIMI, E C C . ^ 

a prezzi convenienti.ssirai tanto in città ohe in provincia. 

-é-" 

.f Condir bene la vivande 
ceco una (Ielle maggior 
virtf! del Vero astratto 

• \ di CARNE LIEHIG. 

•^H" 

ì{eccardini <§ picciqini 
MercKtovcochlo 4 - UDINE - Telefono 3 77 

Continui arrivi delle ultime novità In Stoffe per Uomo e Signora 

CONFEZIONI SU MISURA - GARANZIA DI OTTIMA ESECUZIONE 

Deposito Biancheria comune e di lusso 
^g— Talarlo - Tovaglierie - Asciugamani , ^ ^ 
• ^ DI LINO K COTONI]; ' W i 

Forniture completo per Alberghi - Stabilimenti ecc. 
CORBEPi DA SPOSA — _ _ 

Stofe per mobili - Tende - Tappeti 
Coperta ecc. - Arredamenti completi 

.ir 



• lpppp^"«i l lp 

^Jt^yRlS»» 
Le inaerzioni si rieévouo esdusivamente in Udiiie prt-sao l'Ufficio di ^aoblioitaHaasBiistaln 9 Vcfllar VÌA t'refettufa, N. tt. e Agende e Succursali ia Italia ed 

II 
tero 

'^^^^^ili^^^^^l^i^ff^^ uso i0tmn^;M^:g^^ 

Hsììi 

&a[i j0mi ,̂  tìcostitiiéttti; : .iî ìtó.;t<̂ «Ĵ à: 

déir-É 

'W:^ iiii mi 
ecc.::,;éec.̂  

lo raecpmandaitiò còme rÌGOstìtiiente sicuro, rapido negli eJBtetti, M̂̂^̂  
DEBQIjlZZE:^^consècuti|e all^^'ltf litÈNZÀ, ed ̂^ altre M A l i A I g [ Ì l : l Ì ^ ^ 
TiyÉ,:;;M}a:.:mA¥iPA]# 

•»« 3-» 

iistilente più inlcata p̂ ^̂ ^̂^ 
liivehd? in tutte le Farmacie a L 3 la Bottiglia per uso interno o Scatola di ampolline sterilizzate per iniezlì^i 

4 Bottiglie 0 Scatole L 12 - franco di porto 

i « l i i i l i i • FBiifflaciii ram^ 
Concessionàri eselusivi per l'Italia ed Oriente^ N B E B N l J f c C. F I R E N Z E ^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂  


